
VENERDI’ 13 FEBBRAIO 2009

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 86100 CAMPOBASSO VIA SAN GIOVANNI IN GOLFO - TEL. 0874/484623 - FAX 0874/484625

ANNO XII - N. 43

9

Dopo i forum sulla “situazione
del nostro paese”, avviati lo scor-
so anno con l’intento di aprire un
sereno dibattito con tutti coloro
che avessero voluto misurarsi,
senza pregiudizi, su questioni
complesse riguardanti la comu-
nità, offrendo spazio di interven-
to a chiunque per proporre idee e
progetti, l’Associazione cultura-
le “Società e Territorio” di S.Elia
a Pianisi si fa promotrice di una
serie di incontri tematici con i cit-
tadini dal titolo: programmiamo
l’economia del nostro futuro.

Una proposta finalizzata a fa-
vorire la conoscenza delle proble-
matiche ma soprattutto delle op-
portunità e dei benefici offerti
dalla normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria, relativa ai di-

  “Attivarsi insieme
per sostenere concrete

possibilità di occupazione:
artigianato, turismo,

agricoltura, agro-alimentare
sulla base delle leggi
d’incentivi nazionali

regionali, comunitarie”
versi settori dell’imprenditoria,
del commercio e dell’agricoltu-
ra.

Agricoltori, commercianti ed
artigiani chiamati intorno ad un
tavolo per impegnarsi congiunta-
mente a rilanciare l’economia lo-
cale attraverso un ruolo propul-

Nella nuova suddivisione del-
le zone montane ben definita
dal consiglio regionale, nella
seduta di mercoledì 11 febbra-
io, anche la “Comunità monta-
na Cigno Valle Biferno- Forto-
re Molisano”.

Questa la nuova denomina-
zione che accanto ai 13 comu-
ni originari ne raccoglie altri
dieci: Bonefro, Campodipietra,
Campolieto, Casacalenda, Col-
lotorto, Gambatesa, Gildone,
Guardialfiera, Jelsi, Lupara,
Macchia Valfortore, Monacilio-
ni, Montorio nei Frentani, Mor-
rone del Sannio, Pietracatella,
Provvidenti, Ripabottoni, San
Giovanni in Galdo, San Giulia-
no di Puglia, Sant’Elia a Piani-
si, Toro, Tufara ed ovviamente
Riccia. I 23 comuni del nuovo
ambito territoriale conteranno
oltre 50mila persone.

A sostenere la scelta di man-
tenere la sede del nuovo ente a
Riccia, oltre alla decisione de-
liberata nello scorso mese di
settembre, da 11 amministra-
zioni comunali dell’area forto-

rina, anche il consigliere regio-
nale Fanelli, da anni impegna-
to sulla zona.

Il commissario straordinario
dell’Ente Peppe Martino ha
espresso grande soddisfazione

per la decisone presa e per aver
scelto Riccia come sede del
nuovo ambito territoriale: “La
nostra sede ha sempre rappre-
sentato un punto di riferimento
per l’area del Fortore. Conti-
nueremo il nostro lavoro impe-
gnandoci ancora di più e con-
giungendo le nostre forze con i
rappresentanti della Valle del
Biferno. Stiamo cercando di ac-
celerare anche le pratiche di ri-
strutturazione della sede che
dall’anno prossimo servirà un
bacino di utenza di oltre 50mila
persone.

Avremo bisogno di uffici e
spazi più ampi. Anche per quan-
to riguarda i progetti - ha conti-
nuato Martino - ci stiamo im-
pegnando per la loro realizza-
zione.

Un passo avanti è stato fatto
per l’area Pip di Pietracatella e
per il canile. Altri progetti sono
in cantiere per il prossimo anno.
La speranza è che si riesca a ri-
portare l’intera zona in una fase
di progresso economico e turi-
stico”.                                msr

S.Elia a Pianisi. Mercoledì  sera il primo di una serie di  incontri tematici

Società e territorio promuove
ancora il dialogo sul territorio

L’11 febbraio presso la cattedrale di Campobasso è stato donato
il medaglione in grano e paglia all’Arcivescoco Padre Giancarlo
Maria Bregantini, che prima della santa messa ha spiegato l’evento:
“Tutti conoscete l’arte che la cittadina di Jelsi esprime a Sant’An-
na, la capacità di lavorare il grano. Con questa arte antica dal
1805 dopo il terremoto di Sant’Anna ha acquisito questa attitudi-
ne di elaborare dei piccoli capolavori, piccoli solo per umiltà.
L’anno scorso un artista, Nicola Martino, che ha elaborato un car-
ro tra i tanti in occasione del 150quantesimo delle apparizioni di
Lourdes, tutto realizzato in grano e steli di paglia che rappresen-
tavano la Vergine, Bernadette e le pecorelle.

Abbiamo portato con il treno dell’Unitalsi a Lourdes il carro
con la vergine donandolo alla Salus Infirmorum. Il medaglione
con il Santuario di Lourdes ho chiesto che venisse portato qui in
cattedrale e poi trasferito nella sede dell’Unitalsi; l’ho accoglia-
mo in processione verso l’altare, voi sapete l’arte, sono tutti chic-
chi di grano variamente lavorati con la paglia…Se andate a vede-
re i carri resterete stupiti. Non hanno scelto l’oro, non hanno scel-
to i diamanti, ma il chicco di grano…”

Il presidente del Comitato Sant’Anna ha poi aggiunto: “A nome
del comitato Festa Sant’Anna, della Parrocchia,, del Comune e
dell’intera comunità di Jelsi, siamo contenti questa sera di poter
offrire all’amato Arcivescoco Padre Giancarlo Maria Bregantini
il medaglione in granoo e paglia, realizzato dall’artista tragliere
Nicola Martino, raffigurante il santuario di Lourdes.

Lo scorso agosto, infatti è stato consegnato al Salus Infirmo-
rum di Loudes tramite l’UNITALSI e la parrocchia S.Andrea
Apostolo il carro in paglia e grano composto da: La vergine di
Lourdes diposta sotto un arco di fiori in paglia, con la scritta: io
sono l’immacolata concezione, scritta che arricchisce anche l’au-
reola Bernadetta che sgranando il rosario fissa la vergine. Tre
pecorelle.

Due ceppi in paglia con le date del giubileo in occasione del
150 anniversario delle apparizioni: 1858-2008.

Il carro è stato realizzato in occesione della 203esima Festa del
Grano in onore di Sant’Anna celebratasi a Jelsi lo scorso 26 lu-
glio 2008.

Il dono di questo medaglione espime la gioia di aver celebrato
il 150esimo anniversario delle apparizioni e manifesta nella fede
la dimensione oblativa della festa di Sant’Anna.

Ringraziamo Padre Giancarlo per l’attenzione alla plurisecola-
re tradizione jelsese; per aver permesso per la prima volta nella
storia di Jelsi di consegnare un carro oltre i confini nazionali e per
la sua visita ai nostri cantieri dove ha lodato e incoraggiato i ra-
gazzi e i giovani impegnati nella lavorazione del grano e nell’in-
treccio della paglia per addobbare le traglie e i carri.

Nello stesso tempo rinnoviamo un grazie: all’UNITALSI moli-
sana per l’aiuto e al collaborazione dimostrata, a don Pasquale, a
don Armando e a tutti voi per l’accoglienza in questa cattedrale.

E ora nel nome di Maria, conforto dei malati, il nostro ringra-
ziamento diventa Eucarestia”.

JELSI

A  Bregantini
un medaglione

di grano

Nata la  comunità montana Cigno Valle Biferno Fortore molisano

Definito in Consiglio regionale
anche l’ambito riccese

sivo che porti ad un rinnovamen-
to e ad una modernizzazione del
sistema produttivo.

Un tentativo per puntare al ri-
lancio della piccola realtà comu-
nale, rispettandone  le  peculiari-
tà. Proficuo e ricco di spunti l’in-
contro informativo tenutosi mer-
coledì sera presso l’oratorio par-
rocchiale sugli incentivi previsti
in questo momento nel mondo
agricolo.

Ad illustrarli Bruno Di Lena
della CIA, che ha accennato an-
che alle indennità compensative
per le aziende zootecniche, ai
bandi di ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti e alle linee
guida del programma di svilup-
po rurale. Vivace la discussione
apertasi con i giovani imprendi-
tori, aderenti alla CIA e anche alla
Coldiretti, che hanno reso ancor
più interessante l’incontro ponen-
do domande e quesiti a tutto cam-
po. Alcuni dei presenti, nell’evi-
denziare il momento di grave cri-

si, hanno sottolineato la carenza
di un adeguata informazione sul
territorio che consenta di usufru-
ire degli aiuti offerti. Fattore par-
ticolarmente penalizzante per
queste zone decentrate, dove
l’agricoltura rappresenta l’attivi-
tà prevalente. Status non in linea
con i dati di una recente indagine
della Comunità Europea, secon-
do cui, invece, il settore sta su-
bendo una tale contrazione da far
etichettare  l’attività agricola
come “part-time”.

L’associazione pubblicherà nei
prossimi giorni il calendario de-
gli appuntamenti che si terranno
nelle prossime settimane con pro-
fessionisti ed esperti.

Mercoledì 18 febbraio l’incon-
tro sarà riservato ai commercianti
e agli artigiani. Gli agricoltori
invece si sono dati appuntamen-
to a mercoledì 25 febbraio per
completare la trattazione degli ar-
gomenti già affrontati mercoledì
sera.


